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RECUPERO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo oservazioni, si intende appro­
vato.

Ritiro di disegni di legge.
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ìe aree delle zone in d u stria li»  (168);
« Modifiche a ll’impiego del fondo di solida­

rie tà  nazionale » (291).

Annunzio di interrogazione.

PRESID ENTE. P rego il deputato  seg reta­
rio di dare le ttu ra  della interrogazione p e r­
v enu ta  alla Presidenza.

RECUPERO, segretario:

« A ll’Assessóre ai trasp o rti ed  alle com u­
nicazioni, alla pesca, a ll’a ttiv ità  m arinare  ed 
a ll’artig ianato , per conoscere quali p ro v v e­
dim enti sono stati ad o tta ti o si intendono 
ado ttare  per il risarcim ento  di danni a r re ­
cati dalle recenti m areggiate alle barche da 
pesca ed ai m otopescherecci della provincia 
di Agrigento, consentendo ai pescatori di r i ­
p rendere  al più presto le a ttiv ità  lavorative». 
(731)

PRESID ENTE. Comunico che l ’in terroga­
zione testé annunzia ta sarà iscritta  a ll’ordi­
ne del giorno per essere svolta al suo turno.

'  A .. ;y ; . ; ; ; ; ’ j <■ fi b > § ; .

Annunzio di mozioni.

PRESID ENTE. Ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 143 del regolam ento interno, do 
le ttu ra  della seguente mozione p resen ta ta  da­
gli onorevoli Lo Magro, M arraro, Im palà M i­
nerva, Cipolla, Adamo, Russo Giuseppe, Cal­
deraro, Coniglio, Ovazza, Corrao, M ontalto e 
M ajorana della N icchiara:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerata la presente richiesta dei m ae­
stri che hanno conseguito l ’idoneità ne ll’u lti­
mo concorso ordinario regionale, tendente 
ad o ttenere la  proroga dei term in i di scaden­
za per la presentazione delle dom ande di am ­
missione al concorso m agistrale per posti in 
soprannum ero;

considerato che la concessione di detta  p ro ­
roga auspicata dalla categoria in teressata  ap­
pare equa e doverosa anche per non creare 
ingiustificate sperequazioni rispetto  ai loro 
colleghi della Penisola, cui, nelle identiche 
condizioni, il M inistro della pubblica is tru ­
zione ha concesso detta  proroga,

inv ita  il Governo regionale

a disporre gli opportuni provvedim enti on­
de am m ettere gli idonei dell’ultim o concor­
so regionale m agistrale al concorso sopran­
num erario  del 60 per cento ». (42)

LO MAGRO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO MAGRO. Onorevole P residente chiedo 
che la  mozione sia discussa con la m assim a 
urgenza; se fosse possibile, ad d irittu ra  subito.

Spiego le ragioni della mia richiesta. In  ef­
fe tti, io tem o che nei vari provveditorati si 
possa essere già passati alla fase della fo r­
m azione delle graduatoiùe. Se effettivam en­
te  fossimo già in  questa fase, sarebbe inu tile 
discutere la mozione in  quanto non si po­
trebbe  ado ttare  p iù  alcun provvedim ento.

P regherei, pertan to , il Governo di volere 
consentire che la mozione sia discussa al più 
presto.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Onorevole P residente, mi rendo 
p erfe ttam en te  conto dello stato  di urgenza di 
cui parla  l ’onorevole Lo Magro. Prego, però, 
l ’onorevole Lo M agro di consentire che la m o­
zione sia posta a ll’ordine del giorno della se­
duta an tim eridiana di domani. In tal senso 
avanzo proposta form ale.

PRESIDENTE. M etto ai voti la proposta 
dell’onorevole Lo Giudice: chi è favorevole si 
alzi; chi è contrario  resti seduto..

(E’ approvata)

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 143 del 
regolam ento in terno  do le ttu ra  della seguente 
altra  mozione p resen ta ta  dagli onorevoli V ar- 
varo, D ’A ntoni, Russo Michele, Colajanni, 
Cortese, Taorm ina, Colosi, M ontalbano, B o­
sco, D ’Agata, Ovazza, Macaiuso, M arraro  e 
N icastro:
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« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che ta lune leggi approvate dal­
l ’Assem blea regionale siciliana sono state  il­
legittim am ente im pugnate, su in iziativa del 
Governo centrale, dinanzi alla Corte costitu­
zionale;

considerato che su tali leggi non vi è im ­
pugnativa del Commissario dello S tato d inan­
zi a ll’A lta Corte per la Sicilia a norm a degli 
articoli 25 e 27 dello S tatu to;

considerato che i term ini di tali im pugna­
tive sono decorsi in fru ttuosam ente e che l ’im ­
pugnativa dinanzi alla Corte costituzionale 
non ha i poteri di sospensione delle leggi del­
l ’Assem blea regionale siciliana

im pegna il P residente della Regione

a prom ulgare ed a pubblicare im m ediata­
m ente tu tte  le leggi regionali sulle quali si è 
in a ttesa  di un giudizio della Corte costituzio­
nale ». (45)

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, io credo che la mozione presen tata  
dal collega Y arvaro  e da a ltri colleghi si 
possa e si debba riten ere  superata, dopo le 
chiare e ferm e dichiarazioni che il P resi­
dente della Regione ha  fatto  stam ani re la ti­
vam ente al problem a. Io non credo che il 
Governo abbia ancora bisogno di conferm are 
quello che stam ani ha detto  con m olta chia­
rezza e che ha trovato  u n ’eco ne ll’unanim ità, 
m anifestatasi esplicitam ente attraverso  le p a ­
role del P residen te  dell’Assem blea ed im pli­
citam ente a ttraverso  le parole dello stesso 
onorevole V arvaro, circa l ’indirizzo seguito 
su questa delicata e grave questione.

Quindi, ritengo che la questione dovendosi 
considerare superata, possa indurre  il p re ­
sentatore a ritira re  la mozione.

VARVARO. Chiedo di parlare.

VARVARO. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, s tam attina  effettivam ente le po­
sizioni sono state  ch iarite su questo punto e, 
per quanto riguarda l ’oggetto della mozione, 
debbo ancora una volta p rendere  atto che il 
P residente della Regione ha dichiarato di 
avere pubblicato tu tte  le leggi senza alcuna 
esclusione. E ffettivam ente la mozione è supe­
ra ta . Ma, nel m om ento stesso in  cui dichiaro 
di ritirarla , desidero rivolgere al Governo, 
non come tale  m a come espressione di una 
form azione politica, un  appello perchè si 
adoperi a che la Democrazia cristiana esca 
finalm ente, in campo nazionale, da una  p eri­
colosa posizione equivoca. In fa tti, m en tre  in 
Sicilia è democratico cristiano un Presidente 
della Regione che resiste contro l ’attacco alla 
autonom ia, al Centro è dem ocratico cristiano 
un  P residente del Consiglio che conduce 
questo attacco. :

Questa contraddizione fa m ale alla Sicilia 
e a ll’Ita lia  tu tta , anche perchè i giornali 
stanno scrivendo le cose più inaudite. Leg­
gete, ad  esempio, il Corriere della Sera. Io 
credo che, fino a quando esisterà tale con­
traddizione, avrem o motivo di diffidare di 
qualunque dichiarazione di fedeltà all’au to ­
nomia.

PRESIDENTE. Non insistendo gli a ltri fir­
m atari sulla mozione, do atto  del suo ritiro.

Ai sensi e per gli effetti dall’articolo 143 
del regolam ento interno, do le ttu ra  della se­
guente mozione presen tata  dagli onorevoli 
Im palà M inerva, Coniglio, Mazza, Lo Magro 
e M arnilo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

constatata la grave e particolarissim a si­
tuazione determ inatasi in seguito alla crisi 
vinicola nella popolosa zona etnea, prevalen­
tem ente coltivata a vigneto;

considerate le gravi conseguenze di ca ra t­
tere  sociale che l ’aggravarsi di detta crisi ha 
determ inato nelle num erose fam iglie per la 
prolungata disoccupazione dei braccianti 
agricoli e per le conseguenti disagiate condi­
zioni economiche dei com m ercianti e degli 
agricoltori;

considerato che la crisi di cui sopra investe 
larghe zone non solo della Sicilia orientale, 
m a dell’in tera  Isola;PRESID ENTE. Ne ha facoltà.
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im pegna il Governo

ad  esam inare l ’opportun ità  di prendere , 
senza u lterio ri rita rd i, quei p rovvedim enti 
che ritiene opportm ii per allev iare la  crisi 
vinicola e rid a re  seren ità  e lavoro a tan ti 
lavora to ri » (46).

IM PA LA ’ M INERVA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

IM PA LA ’ M INERVA. Onorevole P resi­
dente, chiedo che la m ia mozione, abbinata 
ad a ltre  due mozioni p resen ta te  sullo stesso 
argom ento dell’onorevole M artinez e del­
l ’onorevole Adamo, sia discussa al più  presto. 
Chiedo che sia posta a ll’ordine del giorno 
della seduta pom eridiana di dom ani o di 
quella an tim erid iana di giovedì.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle -finanze e 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Signor P residen te, il Governo è 
pronto  a d iscutere le tre  mozioni nella seduta 
antim erid iana di govedì.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
rim ane stabilito  che la discussione riu n ita  
delle mozioni num ero 33 degli onorevoli 
M artinez ed altri, num ero 39 degli onorevoli 
Adamo ed altri, e num ero 46 degli onorevoli 
Im palà M inerva ed a ltri avverrà nella  seduta 
an tim erid iana di giovedì 3 febbraio.

Svolgimento di interrogazione.

PRESID ENTE. L ’ordine del giorno reca lo 
svolgim ento di interrogazioni.

H a facoltà di parla re  il Vice P residen te 
della Regione ed Assessore al bilancio, alle 
finanze ed al demanio, onorevole Lo Giudice, 
p er rispondere alla interrogazione num ero 684 
dall’onorevole Rizzo d ire tta  a lu i ed a ll’As- 
sore alla pesca ed alle a ttiv ità  m arinare. Con 
questa interrogazione, l ’onorevole Rizzo, «pre-

« messo che la legge regionale n. 50 del 24 ot- 
« tobre 1952 prevede, agli articoli 4, 5 e 6, la 
« concessione di con tribu ti da parte  della Re- 
« gione sugli in teressi dei m utu i con tra tti da 
« pescatori o da cooperative di pescatori per 
« l ’attuazione dei fini p rev isti da ll’articolo del- 
« la legge m edesim a; prem esso anche che, 
« m algrado siano state  p resen ta te  parecchie 
« istanze in tese al godim ento dei benefici so- 
« p rad e tti e siano state, dalle categorie in te- 
« ressate, fa tte  pressioni, nessun contributo 
« sui m u tu i co n tra tti è stato  finora accordato; 
« chiede di conoscere quali provvedim enti 
« hanno già preso o intendono subito prendere 
« per l ’attuazione im m ediata della legge so- 
« prodotta, rim uovendo tu tti  questi ostacoli 
« di ca ra tte re  burocratico che non hanno con- 
« sentito l ’attuazione di una precisa norm a le- 
« gislativa approvata da ll’Assem blea regiona- 
« le siciliana o ltre q u a ttro  anni fa, con grave 
« danno per i lavorato ri del m are della nostra  
« Sicilia ».

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione e Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. In  ordine alla interrogazione del­
l’onorevole Rizzo, possiamo dare le seguenti 
precisazioni.

Le istanze che fino adesso sono state p re­
sentate, alm eno per quanto  risu lta  alTAmmi- 
nistrazione del bilancio, sono dodici e ch ie­
dono il concorso degli in teressi sui m utu i ai 
sensi della legge regionale 24 ottobre 1952, 
num ero 50. Le istanze sono così distribuite: 
una nel 1953, qu a ttro  nel 1954, una nel 1955, 
il resto, fino a dodici, nel 1956. Di dette dodici 
istanze, e p recisam ente quelle dei signori Galli 
Girolam o e Lo Nigro Francesco, essendo state  
p resen ta te  per prim e, sono state is tru ite  e 
definite. Tali istanze, però, sono state gravate 
di riliev i dalla C orte dei conti e si attende, 
per dar corso ai provvedim enti, che essi siano 
riv isti dalla stessa Corte dei conti.

P e r quanto  riguarda le a ltre  dieci istanze, 
occorre fa r p resente che l ’is tru tto ria  è p a rti­
colarm ente laboriosa, perchè i beneficii sta 
biliti dalla legge regionale non possono essere 
cum ulati (e questo lo dice espressam ente la 
legge approvata dalla nostra  Assemblea) con 
a ltri beneficii o provvidenze previste da leggi 
statali o regionali, come i contributi in capi­
tale. P ertan to , l ’is tru tto ria  stessa richiede ac­
certam enti che sono necessariam ente laborio ■ 
si, perchè le p a rti in teressate si guardano bene

\
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dal d ich iarare quale è la verità  dei fa tti, per 
cui l ’A m m inistrazione è costretta a ricorrere 
ad altre  fon ti e ad a ltri uffici per sapere quale 
è la vera  situazione. Quindi, la lunghezza del­
l ’is tru tto ria  deriva appunto da queste consi­
derazioni.

Posso assicurare, però, che due pratiche 
sono state  definite ed altre  quattro  sono quasi 
pronte, p er cui il 50 p er cento delle istanze 
si può dire che sia evaso.

P er le a ltre  sei istanze, ed in  modo p a rti­
colare per quelle presen tate  l ’anno scorso, 
gli accertam enti si stanno facendo ed il r i­
tardo che si è avuto  ne ll’is tru tto ria  è dovuto 
anche al nuovo assestam ento che hanno avuto 
i re la tiv i capitoli del bilancio. Voglio sperare 
che fra  alcuni m esi i provvedim enti possano 
essere già reg istra ti alla Corte dei conti e le 
provvidenze possano d iventare concretam ente 
efficienti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Rizzo, per d ichiarare se si ritiene sod­
disfatto.

RIZZO. Signor P residente, sono grato al­
l ’onorevole Assessore al bilancio per le notizie 
e le precisazioni fornitem i in ordine all’in te r­
rogazione presentata. Tali precisazioni confer­
mano in  buona parte  che queste is tru tto rie  
sono state  partico larm ente lunghe e laboriose 
in quanto  le pratiche, iniziate da tre  anni, si 
avviano solo ora alla fine.

P ertan to , mi perm etto  insistere presso il 
Governo perchè queste pratiche per contri­
buti p revisti da una nostra  legge siano seguite 
con m olta attenzione e con m olta benevolen­
za, anche perchè vanno a beneficio di una 
classe partico larm ente bisognosa, come è 
quella dei pescatori.

PRESIDENTE. Si dichiara soddisfatto o 
meno?

RIZZO. Soddisfatto delle precisazioni.

PRESIDENTE. Dichiaro esaurito lo svol­
gimento delle interrogazioni.

Inversione dell’ordine del giorno.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Signor P residente, chiedo che 
si prosegua la discussione del disegno di leg­
ge: «E lezioni dei consigli delle province si­
ciliane, di cui al .numero 4) della le tte ra  D) 
dell’ordine del giorno, poiché la sua approva­
zione, per unanim e consenso, riveste  ca ra tte­
re  di m assim a urgenza.

PRESIDENTE. Q ual è il parere del G over­
no su questa richiesta?

LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Il Governo è d ’accordo.

PRESIDENTE. M etto ai voti la richiesta di 
inversione dell’ordine del giorno avanzata 
dall’onorevole V arvaro: chi è favorevole si 
alzi; chi è contrario  resti seduto.

(E’ approvata)

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Elezioni dei consigli delle province sicilia­
ne » (286).

PRESIDENTE, Si proceda al seguito della 
discussione del disegno di legge: « Elezioni 
dei consigli delle province siciliane ». Ricordo 
che, nella seduta del 26 gennaio si è sospeso 
l ’esame degli articoli 7, 8, 10, 13, 14, 15, 16, 18, 
19 e 27, m entre  gli a ltri articoli sono stati ap­
provati in quella seduta e in a ltre  precedenti. 
P rego il deputato segretario di dare le ttu ra 
dell’articolo 7.

RECUPERO, segretario:

Art. 7.

Voto plurimo
I consiglieri comunali concorrono alla 

elezione del Consiglio provinciale in m isura 
proporzionale ai voti validi riportati dalla 
lista nella quale sono stati eletti.

Al fine di tale proporzione, si divide fi 
to tale dei voti validi conseguiti da ciascuna 
lista di ogni comune per il num ero dei con ■ 
siglieri comunali in carica eletti nella lista 
stessa.

Ciascuno dei quozienti ottenuti, diviso 
per cento e arrotondato  per eccesso o per



Resoconti Parlam entari — 496 — A ssem blea Regionale Siciliana

III L egislatura CLXVIII SEDUTA 29 Gennaio 1957

difetto, costituisce la frazione di voto o il 
num ero  dei voti con cui i consiglieri com u­
nali di una  determ inata  lista partecipano 
alla elezione.

L ’arro tondam ento  per eccesso o p er di­
fe tto  va fa tto  a cinquanta se la frazione di 
voto è com presa tra  la cifra di 25 a 75, va 
fa tta  al centesim o negli a ltri casi.

PRESID ENTE. Ricordo che a ta le  articolo 
l ’Assessore a ll’am m inistrazione civile ed alla 
so lidarietà sociale, onorevole Fasino, h a  p re ­
sentato  il seguente em endam ento sostitutivo 
degli u ltim i due comma:

« Ciascuno dei quozienti o tten u ti diviso 
per cento e arro tondato  p e r eccesso costi­
tuisce la frazione di voto o il num ero dei 
voti con cui i consiglieri com unali di una 
determ inata  lista partecipano  all’elezione.

L ’arro tondam ento  va fa tto  a 25, 50, 75 
e 100 ».

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Signor P residente, pensavo 
che la sospensiva rich iesta  per la  discussione 
e l ’approvazione degli artico li 7 e seguenti 
portasse a dichiarazioni del Governo per me 
sufficienti. Ciò non m i pare  che sia avvenuto. 
Il Governo è qui p er dare seguito alla appro­
vazione del disegno di legge così come viene 
proposto dalla Commissione com petente. So­
no costretto, pertan to , a fa re  delle d ichiara­
zioni che potrebbero  essere di una certa 
gravità.

Leggevo non più  ta rd i di oggi, nel giornale 
Il Popolo, a gistificazione dell’accordo in te r­
venuto  in  Polonia tra  dem ocratici cristiani e 
com unisti, che i dem ocristiani di quel Paese 
avrebbero  avuto una chiara giustificazione, 
pervenendo a ta le  accordo, nella situazione 
di quel Paese stesso, onde ev itare  m ali peg­
giori, m a che avrebbero, purtroppo, dovuto 
sottostare ad un  sistem a che non aveva ga­
ran tito  la libertà  di voto in quanto  il sistema 
p e r esprim erlo era quello proposto dai com u­
n isti e alTinfuori di accettare quel sistem a 
non si poteva fare altro  che procurare una 
q uan tità  di guai alle popolazioni in teressate 
e aggravare la situazione politica in  cui quel 
Paese si trova. C’è una eguale giustificazione 
per la violenza che con questa legge si vuole

conseguire? A proposito delle idee politiche 
e organizzative dì n a tu ra  e di sp irito  ele tto ­
ra le  che questa legge esprim e per conto del­
le due grosse parti, desidero ricordare a me 
stesso un  colloquio avuto  con l ’onorevole 
Alessi, allorquando, in preparazione del m o­
do come andava organizzata in questo p e ­
riodo transito rio  l ’am m inistrazione p rov in ­
ciale regionale, attingeva ai pareri dei col­
leghi per sapere se non fosse il caso di a t­
tenersi, non alla m aniera come in atto  è o r­
ganizzata, e che in certo modo ha garan tito  
una partecipazione dei p a r titi m inori alle 
am m inistrazioni provinciali, m a alla stregua 
dell’odierno disegno di legge. Dissi allora 
che tan to  valeva applicare in Ita lia  il sistem a 
della violenza legalizzata, in  m ateria  di co­
stituzione dei consigli provinciali. Questo di­
segno di legge, così come è organizzato, esp ri­
m e appunto la violenza legalizzata nei con­
fron ti dei p a r titi m inori.

PRESID ENTE. Onorevole Recupero, siamo 
alla fase della discussione degli articoli.

RECUPERO. Siamo alla fase della discus­
sione degli articoli e siccome gli articoli che 
dobbiam o discutere sono la chiave della leg ­
ge e potrebbero, se' modificati, evitare gli in ­
convenienti cui accennerò, desidero esprim e­
re  liberam ente la m ia opinione in ordine al­
la po rta ta  della legge per quanto  riguarda 
gli in teressi e la libertà  dei p a rtiti m inori.

VARVARO. La Commissione, apprezzando 
i suoi argom enti, lo vorrebbe pregare di p ro ­
porre un em endam ento in  quanto — poiché 
siamo in sede di discussione degù articoli — 
non c’è che da em endare.

Presidenza del Presidente ALESSI

RECUPERO. Onorevole V arvaro, la p re ­
go di lasciarm i parlare, perchè perverrò  alla 
conclusione, proponendo un em endam ento. 
Se però, m i sarà difficile raccogliere le firme 
necessarie alla presentazione di un em enda­
m ento, dirò anzitutto , onorevole Presidente, 
che questo disegno di legge, secondo il mio 
m odestissim o modo di vedere — io non sono 
professore di d iritto  costituzionale — è an­
ticostituzionale, in quanto ferisce la C ostitu­
zione laddove afferm a la uguaglianza del vo­
to dei cittadini. Questo disegno di legge, in-
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fatti, non garantisce tale uguaglianza, perchè 
dà a ciascun eletto re che è chiam ato a vo ta­
re per la costituzione dei consigli provinciali, 
il potere di un  voto quan tita tivam ente  d iver­
so da quello di a ltri e letto li, e rispetto  ai di­
versi comuni, e, soprattu tto , rispetto  ai co­
m uni dei paesi m inori, poiché chiam a i m ag­
giori a fa re  la p arte  del leone, in questa ele­
zione che io definisco « la preda », perchè è 
vera p reda che si vuol perpetuare , in sede 
di costituzione di consigli provinciali. P er 
quanto riguarda i p a rtiti m inori, specialm en­
te se il Governo non accetta di costituire il 
collegio unico provinciale, essi non avranno 
possibilità di conseguire una rappresentanza 
propria e saranno costretti, se vorranno 
esprim ere il voto, se vorranno esercitare 
questo d iritto  — probabilm ente per sola filo­
sofia e non p er una speranza sostanziata — 
a legarsi ai due p artiti maggiori, o alla D e­
mocrazia cristiana o ai colleghi com unisti ed 
a stare  alla grazia di uno di questi due p a r­
titi, con la mortificazione e la violazione che 
conseguono p e r la libertà  di voto e il d iritto  
di tu tti  i p a rtiti d ifronte alla costituzione di 
di una rappresenza di tan ta  im portanza: la 
am m inistrazione provinciale.

A che cosa porta, inoltre, questo sistem a? 
Porta, prim a di tu tto  alla cristallizzazione 
della libertà  elettorale presso l ’elettore di ba ­
se. Dice l ’onorevole Alessi che con questa 
legge non si ha una votazione di secondo g ra­
do, m a di prim o grado; ed io non so come si 
possa giungere a persuadere di ciò almeno 
uno di tu tti  coloro che hanno ascoltato le 
osservazioni de ll’onorevole Alessi. Questa, 
una elezione di prim o grado! P raticam ente, 
i risu lta ti m orali e politici della elezione co­
sì concepite sarebbero anche questi. Un e le t­
tore, in  un  dato m om ento, ha ricevuto un 
m andato da un certo num ero di elettori d ive­
nendo consigliere comunale. P iù  tard i ha 
m ancato al m andato  e se ne è reso indegno, 
è stato cacciato ed ha dato, m agari, luogo 
allo scioglimento del consiglio comunale, per 
una o più violazioni dell’ordinam ento degli 
enti locali. Questo elettore, cacciato via dal 
consiglio comunale, per indegnità o perchè 
non ha osservato la legge, viene ad assum e­
re la rappresentanza di coloro che gli aveva­
no dato il m andato di fiducia e acquisisce a 
sè — p er una delega di legge che non è s ta ­
ta m ai pensata dagli eletto ri che gli hanno 
dato il voto per eleggerlo consigliere comu­

nale — una rappresen tanza maggiore quale 
è quella di eleggere il consiglio provinciale, 
rispetto  al significato del voto che aveva r i­
cevuto quando ne era degno. E tu tti  quegli 
e lettori che nel tem po in tercorren te da quan­
do si è fa tta  l ’elezione dell’am m inistrazione 
com unale a quando si fa rà  quella del consi­
glio provinciale possono avere cam biato idea 
politicam ente, per m ille ragioni, da chi sa­
ranno  rappresentati, secondo le loro intenzio­
ni ultim e? Da colui che è rim asto  sulle m e­
desim e posizioni politiche di prim a? Da chi, 
essendo un  socialista o com unista o dem ocra­
tico cristiano, è rim asto tale  p u r avendo i suoi 
eletto ri cambiato idea? E possono essere in 
num ero stragrande! E da chi saranno rap ­
p resen ta ti gli elettori che in questo periodo 
si sono aggiunti nelle liste elettorali?

E ci sarebbero a ltri inconvenienti in que­
sta legge, se — come pare  purtroppo proba­
bile — non passasse, quanto meno, il sistem a 
del collegio provinciale.

Col collegio unico provinciale i piccoli p a r­
titi  potranno  avere alcune vere speranze, po ­
tranno  riun ire  i loro sforzi, e raccogliere quel 
tan to  di voti che possano bastare per avere 
qualche seggio nell’am bito di una provincia 
regionale; ma, se passerà la p lu ralità  dei col­
legi, onorevole P residente ed onorevole As­
sessore all’am m inistrazione civile, questi p a r­
titi verrebbero  a subire, in una Italia libera, 
dem ocratica e repubblicana, una violenza che 
espressa attraverso  questa legge, rappresen­
ta  il colmo di una politica antidem ocratica.

Concludo., proponendo, perlomeno, il col­
legio unico provinciale.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ecl alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, questo disegno di legge si richiam a al­
l ’articolo 133 dell’ordinam ento degli enti lo ­
cali, il quale stabilisce che i consiglieri del 
libero consorzio sono eletti dai consiglieri co­
m unali dei comuni che lo compongono con 
un sistem a che assicuri la rappresentanza 
delle m inoranze secondo le norm e stabilite 
da legge regionale. Siamo, quindi, in fase dì 
esecuzione di un articolo, che è stato a suo
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tem po votato — sia pu re  con una legge di de­
legazione che ch iaram ente ha  posto la  q u e ­
stione — anche dal collega Recupero, che fa ­
ceva p arte  della seconda leg islatura di que­
sta Assem blea.

Il Governo ha già detto, in  sede di d iscus­
sione generale, che ritien e  d i essere andato 
al di là dello stesso detta to  dell’articolo 133, 
quando, a ttrav erso  mi sistem a che noi stessi 
abbiam o detto  non essere privo di alcuni in ­
convenienti, ha cercato di p ro ie tta re  nel Con­
siglio provinciale, come meglio era  possibile, 
la  situazione determ inatasi in linea di m ass i­
m a a ttraverso  le elezioni am m inistra tive del 
27 maggio scorso. P era ltro , dice un  proverbio 
in  latino, non p erfe ttam en te  classico: addu- 
cere inconvenientes non est resolvere que­
stionavi. Che ci siano inconvenienti, lo abbia­
mo detto  anche noi; però, il Governo non ha 
trovato  u n  sistem a che meglio di questo r ie ­
sca a realizzare ciò che noi desideriam o.

PRESID ENTE. Il parere  della Commissio­
ne suH’em endam ento del Governo?

VARVARO. La Commissione insiste nel 
suo testo; quindi, è contro rem endam ento .

PETROTTA, Presidente della Commissio­
ne. S ignor P residente, su questo punto la 
Commissione non è unanim e; la m aggioran­
za dei p resen ti è contraria  all’em endam ento 
del Governo.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, signori colleghi, io credo che la p e r ­
plessità cui avrà potuto  dar luogo l ’em enda- 
m ento da m e presen tato  possa trovare  (uffi­
cialm ente non è stato  d ichiarato) un motivo 
nel fa tto  che si pensa che l ’em endam ento 
stesso con l ’arrotondam ento, sem pre per ec­
cesso, possa favorire  determ inate p a rti e p re ­
cisam ente quelle p a r ti le quali avrebbero un 
m aggior num ero di consiglieri. Io mi perm et­
to di sottolineare a ll’attenzione dell’A ssem ­
blea, se vuol dare un voto pienam ente con­
sapevole, che non mi sem bra che le cose sia­

no esa ttam ente  così; in quanto , quando si 
stabilisce una norm a unica che valga per t u t ­
ti  (arro tondam ento  per eccesso), la  garanzia è 
proprio p e r coloro i quali hanno o m inor n u ­
m ero di voti o m inor num ero di consiglieri. 
In fa tti, se il quoziente arro tondato  per d ifet­
to capita a coloro i quali hanno un m inor n u ­
m ero di voti o un  m inor num ero di consiglie 
ri, questi ricevono -un danno certam ente 
m aggiore che non i p a r titi p iù  num erosi, i 
quali, nel num ero p iù  am pio dei consiglieri e 
dei voti, trovano il compenso a ll’eventuale a r ­
ro tondam ento  per difetto  che possono avere 
in  qualche comune.

P era ltro , se l ’Assem blea ritiene di no,n do­
vere accettare  l ’em endam ento, il Governo 
non ne fa una questione politica di fiducia, 
poiché, con un  accorgim ento tecnico, in tende­
va favorire  proprio  coloro i quali hanno le 
m aggiori p robab ilità  di non vedere com pen­
sato, per lo scarso num ero  di consiglieri che 
hanno, un eventuale arro tondam ento  p e r d i­
fetto . Il Governo insiste, quindi, nel suo 
em endam ento.

PRESID ENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to proposto dall’onorevole Fasino, in so stitu ­
zione degli u ltim i due comma dell’articolo 7: 
chi lo approva si alzi; chi è contrario  resti 
seduto.

(E’ approvato)

M etto ai voti l ’articolo 7, con la modifica di 
cui a ll’em endam ento testé  approvato:

Lo rileggo:

A rt. 7. '

Voto plurimo.

I consiglieri com unali concorrono alla 
elezione del Consiglio provinciale in m isu­
ra  proporzionale ai voti validi rip o rta ti d a l­
la lista nella  quale sono stati eletti.

Al fine di tale proporzione, si divide il 
to tale dei voti validi conseguiti da ciascu­
na lista di ogni com une p er il num ero dei 
consiglieri com unali in carica eletti nella 
lista stessa.

Ciascuno dei quozienti o ttenuti, diviso 
per cento e arrotondato  per eccesso costi- 

i tuisce la frazione di voto con cui i consì-
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glieri com unali eli una lista partecipano al­
la elezione.

L ’arro tondam ento  va fa tto  a 25, 50, 75
e 100.
Chi lo approva si alzi; chi non lo approva 

resti seduto.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario di dare le t tu ­
ra  dell’articolo 8.

RECUPERO, segretario:

A rt, 8.

Collegi elettorali - Ripartizione dei seggi

P er l ’elezione dei consiglieri provinciali, 
in ogni provincia regionale sono costituiti 
uno o più  collegi elettorali, com prendenti 
ciascuno uno o p iù  comuni.

Ogni collegio elettorale elegge un num ero 
di consiglieri provinciali in proporzione al­
la popolazione residente nella re la tiva c ir­
coscrizione.

Ai fini di tale proporzione si divide la ci­
fra di popolazione della provincia per il 
num ero dei consiglieri provinciali ad essa 
assegnato a norm a dell’art. 132 del decre­
to legislativo presidenziale 29 ottobre 1955, 
n. 6. Ad ogni collegio sono a ttribu iti tan ti 
seggi di consigliere provinciale quante v o l­
te il quoziente è contenuto nella cifra di 
popolazione residente nella circoscrizione 
del collegio elettorale. Il seggio o i seggi 
eventualm ente rim anenti sono attribu iti al 
collegio o ai collegi elettorali nei quali si 
siano avu ti i m aggiori resti.

La tabella  dei collegi elettorali, il num e­
ro di ciascun collegio ed il num ero dei voti 
con i quali i consiglieri di ciascun Comue 
partecipano alla elezione da calcolarsi r i­
spettivam ente a norm a dei comma prece­
denti dell’art. 7 sono stabiliti con decreto 
del P residente della Regione, su proposta 
dell’ Assessore all’ Amm inistrazione civile 
previa deliberazione della G iunta regio­
nale, su conforme parere di una commissio­
ne di 9 m em bri nom inati dal Presidente 
dell’Assem blea con la rappresentanza p ro ­
porzionale dei vari gruppi.

Il decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione siciliana.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevo­
li Recupero, Bianco, R ivetti, F aranda e A da­
mo hanno presen tato  il seguente em enda­
m ento:

sostituire al primo comma il seguente:
« P er l ’elezione dei consiglieri provinciali in 
ogni provincia regionale è costituito il colle­
gio unico provinciale. »;

coordinare il resto degli articoli da appro­
vare al testo del detto primo comma.

L ’em endam ento degli onorevoli Recupero 
ed altri postula un  collegio unico provincia­
le; si pone, quindi, il problem a del rapporto 
di equilibrio: da una parte, di ca ra ttere  te r ­
rito riale  tra  capoluogo di provincia ed il re ­
sto di territo rio  della provincia, nel caso in 
cui si vogliano rispettare  gli interessi locali, 
(questo è il testo del Governo); dall’altra, nel 
caso in cui si voglia verticalizzare la elezione 
a collegio unico, avendo riguardo alle fo rm a­
zioni politiche. Questo è il punto di scelta 
su cui l ’Assemblea è chiam ata a pronunciarsi 
a ttraverso  l ’em endam ento Recupero.

La Commissione è pregata di esprim ere il 
suo parere.

PETROTTA, Presidente della Commissio­
ne. La Commissione, a maggioranza, è con­
traria .

PRESIDENTE. E il Governo?

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Il Governo è 
contrario.

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to Recupero ed altri: chi lo approva si alzi; 
chi non lo approva resti seduto.

(Non è approvato)

M etto ai voti l’articolo S: chi lo approva si 
alzi; chi. non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 10. Prego il deputato 
segretario di darne lettura.

RECUPERO, segretario:

R e so c o n ti , f . 69 (700)
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. A rt. 10.

Schede

Le schede, d ’identico tipo e colore per 
ogni collegio, sono fo rn ite  dall’Assessore al- 
rA m m inistrazione civile e debbono recare 
sulla faccia esterna le d icitu re : « Collegio 
d i .............», « voti n. . . . .  . », seguite r i ­
spettivam ente dal nom e del Com une capo- 
luogo di collegio e dalla indicazione d e l­
la frazione di voto o del num ero  dei voti 
già diviso per cento e a rro tondato  con cui 
i vari consiglieri com unali partecipano  a l­
la elezione; debbono ino ltre contenere le 
a ltre  cara tteristiche essenziali del modello 
descritto  dalle tabelle A e B allegate alla 
p resen te legge.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo m etto  ai voti: chi lo approva si alzi; chi 
non lo approva resti seduto.

(E! approvato)

Si passa all’articolo 13. P rego il deputato 
segretario  di darne le ttu ra .

RECUPERO, segretario:

A rt. 13.

Presentazione delle candidature

Le candidature raggruppate  in  liste, deb­
bono essere presen tate , per ciascun colle­
gio, da dieci consiglieri com unali o da ta n ­
ti consiglieri che rappresentino  alm eno il 
num ero di voti r isu ltan ti necessario per 
eleggere u n  consigliere provinciale nèllo 
am bito del collegio. Tale quoziente viene 
indicato, per ciascun collegio, nel decreto 
previsto  da ll’art. 8.

Nessun elettore può sottoscrivere più di 
m ia lista.

Ogni lista deve com prendere un  num ero 
di candidati eguale a quello dei consiglieri 
assegnati al collegio.

La candidatura può essere accettata per 
un  solo collegio della provincia.

Chi è stato  eletto  in una provincia non 
può p resen tare la propria candidatura in 
a ltre  province.

La presentazione delle candidature deve 
essere fa tta  entro le ore dodici del qu indi­

cesimo giorno antecedente la data delle ele­
zioni alla segreteria dell’Ufficio eletto ra le 
centrale, costitu ita a norm a del seguente 
articolo.

L ’Ufficio centrale rilascia ricevu ta degli 
a tti p resen ta ti, indicando il giorno e l ’ora 
della presentazione.

PRESID EN TE. A questo  articolo sono stati 
p resen ta ti i seguenti em endam enti:

— dall’Assessore a ll’am m inistrazione civi­
le ed alla solidarietà sociale, onorevole Fa- 
sino :

sostituire ai primi tre comma i seguenti:
« Le candidature ragg ruppate  in liste deb­

bono essere presen ta te , per ciascun collegio, 
alm eno da otto consiglieri comunali.

Nessun eletto re può sottoscrivere più  di 
una  lista.

Il num ero  dei candidati di ogni lista non 
può essere superiore a quello dei consiglieri 
assegnati al collegio. »;

— dagli onorevoli Cortese, D ’Agata, Mon- 
talbano, P ettin i, S trano, Cipolla, e Russo M i­
chele:

sostituire nel primo comma alle parole:
« da dieci consiglieri » le altre : « da cinque 
consiglieri com unali ».

L ’em endam ento dell’onorevole Cortese ten ­
de a dare la  possibilità di p resen tare  una li­
sta a cinque consiglieri com unali, invece che 
a dieci, come previsto  nel disegno di legge: 
facilita, quindi, la presentazione di una lista, 
m a com unque tiene ferm o un elem ento con ■ 
si derato nel progetto, e cioè che una lista 
-può essere p resen ta ta  anche da tan ti consi­
g lieri che rappresentino  alm eno il num ero di 
voti risu ltan ti necessari per eleggere un 
consigliere provinciale n e ll’am bito del colle­
gio. L ’em endam ento dell’onorevole Fasino r i ­
duce da dieci a otto il num ero dei consiglieri 
necessari ed elim ina la condizione re s tr itt i­
va contenuta nel disegno di legge.

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Cortese 
per dare ragione del suo em endam ento.

CORTESE, Signor P residente, la ragione 
della presentazione dell’em endam ento sta 
nel fa tto  che in m olti consigli com unali la m i­
noranza, laddove, per la legge regionale am ­
m inistra tiva , è proporzionale, non conta o t­
to consiglieri, bensì cinque. A lcune m inoran­
ze, anche della Democrazia cristiana come del
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nostro partito  e di a ltri partiti, arrivano a 
cinque consiglieri. La m inoranza è costituita 
da otto consiglieri, solo nel caso ir. cui le al­
tre liste, nella proporzione delle m inoranze, 
non hanno o ttenuto  neanche il coefficiente di 
voti necessario per conseguire un seggio.

P er questa ragione e per facilitare la p re ­
sentazione delle liste da parte  di quelle m i­
noranze che non arrivano  a contare i dieci 
consiglieri p rev isti dal progetto, nè gli otto, 
previsti ne ll’em endam ento Fasi no, noi ab­
biam o p resen tato  questo em endam ento, che 
riduce a cinque il num ero m inim o dei consi­
glieri necessario per p resen tare una lista.

PRESIDENTE. H a facoltà di parla re  l’As­
sessore aH’am m inistrazione civile ed alla so­
lidarietà sociale, onorevole Fasino, per dare 
ragione del suo em endam ento.

FASINO, Assesso?*e all'amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, i m otivi per cui ho presentato  l ’em en­
dam ento sostitutivo dei prim i tre  comma 
dell’articolo 13, sono i seguenti. A nzitutto, r i­
tengo opportuno che una lista possa essere 
p resen ta ta  da otto consiglieri, poiché la m i­
noranza, nel caso del sistem a m aggioritario, 
è composta in  genere almeno da quattro  con­
siglieri. P ertan to , l ’em endam ento del G over­
no dà a due gruppi di consiglieri di m inoran­
ze di comuni diversi la possibilità di p resen­
ta re  una lista.

P eraltro , l ’em endam ento non prevede la 
posibilità di p resen tare una lista anche da p a r­
te di tan ti consiglieri che rappresentino a l ­
m eno il num ero di voti necessario per eleg­
gere un  consigliere provinciale ne ll’am bito di 
un collegio. A nostro avviso, infatti, una tale 
possibilità porterebbe a delle confusioni o e r­
rori di calcolo con la conseguente eventualità 
di ricorsi che com plicherebbero anziché sem ­
plificare la procedura prelim inare per le ele­
zioni stesse. Quindi, noi contem plerem m o un 
unico caso: possono essere presentate liste 
che abbiano la firma almeno di otto consi­
glieri; almeno, cioè, dei componenti di due 
raggruppam enti di minoranza.

Il terzo comma dell’em endam ento intende 
evitare che ci siano partiti obbligati a p re­
sentare delle liste con un  num ero di candi­
dati pari al num ero dei consiglieri provin­
ciali, . assegnati ai collegi. Infatti, potrebbe

darsi che ci siano p a rtiti che intendano p re ­
sentare un num ero inferiore di candidati.

PRESIDENTE. La Comissione vuole espri­
m ere il suo parere in ordine ai due em enda­
m enti?

PETROTTA, Presidente della Commissio­
ne. Signor P residente, la Commissione non è 
unanim e: una parte  è p er l ’em endam ento 
Cortese; una parte  è p e r l ’em endam ente del 
Governo.

VARVARO. Sul secondo e sul terzo com­
m a dell’em endam ento Fasino siamo d’accor­
do; non ci sono dissensi. La Commissione po­
trebbe concordare su ll’in tero  em endam ento, 
ove l ’onorevole Fasino accettasse ta le  modi­
fica:

sostituire nel primo comma alle parole:
« alm eno da otto consiglieri » le altre: « al­
meno da sei consiglieri ».

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Il Governo ac­
cetta la  modifica proposta dalla Commissione.

CORTESE. Signor P residente, accettiam o 
l ’em endam ento dell’onorevole Fasino con la 
modifica proposta dall’onorevole Yarvaro. R i­
tiriam o, pertanto, il nostro em endam ento.

PRESIDENTE, Allora, m etto  ai voti lo 
em endam ento dell’Assessore all’am m inistra­
zione civile ed alla solidarietà sociale, onore 
vole Fasino, con la modifica proposta, a no­
m e della Commissione, dall’onorevole Y arva­
ro: chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

(E’ approvato)

M etto ai voti l’articolo 13, con la modifica 
di cui a ll’em endam ento testé approvato.

Lo rileggo:
A rt. 13. ■

Presentanone delle candidature

Le candidature raggruppate in liste deb­
bono essere presentate, per ciascun colle­
gio, almeno da 6 consiglieri comunali.

Nessun elettore può sottoscrivere più di 
una lista.

Il num ero dei candidati di ogni lista non 
può essere superiore a quello dei consiglie­
ri assegnati al Collegio.
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La cand idatu ra può essere accetta ta  per 
un  solo collegio della provincia.

Chi è stato  eletto  in una provincia non 
può p resen tare  la propria cand ida tu ra  in 
a ltre  province.

La presentazione delle cand ida tu re deve 
essere fa tta  en tro  le ore dodici del qu indi­
cesimo giorno an tecedente la data  delle 
elezioni alla segreteria deH’Ufficio eletto ­
ra le  centrale, costitu ita a norm a del se­
guente articolo.

L ’Ufficio cen trale  rilascia ricevu ta  degli 
a tti presen tati, indicando il giorno e l ’ora 
della presentazione.

Chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 14. P rego il deputato 
segretario  di darne le ttu ra .

RECUPERO, segretario:
A rt. 14.

Ufficio elettorale centrale

Presso la sede di ogni provincia regionale 
è costituito un ufficio eletto ra le  centrale 
composto di cinque m agistrati, dei quali 
uno con funzione di presidente, nom inati 
con decreto del prim o P residen te della 
Corte di appello, nella cui circoscrizione 
ha sede la P rovincia regionale.

Con lo stesso decreto un cancelliere è 
designato ad esercitare le funzioni di se­
gretario.

A ll’Ufficio eletto ra le  cen trale  compete:
1) asolvere i com piti che nelle  elezio­

ni comunali, ai sensi dell’art. 96 del T. U. 
approvato con decreto del P residen te  della 
Regione 9 giugno 1954, n. 9, spettano alla 
commissione elettorale m andam entale re ­
lativam ente a ll’esame e all’am missione del­
le candidature;
2) elim inare le candidature di coloro che 

si siano p resen ta ti in più  di un  collegio 
della provincia, procedendo dalla candida­
tu ra  p resen tata  per ultim o, secondo il giorno 
e l ’ora risu ltan ti dal verbale di deposito;

3) assegnare, d istin tam ente per ogni col­
legio, il num ero a ciascuna lista, secondo 
l ’ordine di presentazione;

4) com unicare ai singoli candidati la de­
finitiva ammissione della loro candidatura;

5) procedere a mezzo della P re fe ttu ra , 
alla stam pa del m anifesto contente l’elen­
co delle liste, con i re la tiv i cotrassegni e 
num ero  d ’ordine, ed allo invio del p redetto  
m anifesto ai sindaci o com m issari per l ’af­
fissione n e ll’albo pretorio  ed in  a ltri luo­
ghi pubblici en tro  il quinto  giorno an tece­
dente quello della votazione;

6) trasm ettere , p er la stam pa delle sche­
de, a lla  P re fe ttu ra , l ’elenco delle liste di 
ciascun collegio, con i re la tiv i contrassegni 
e num ero d ’ordine.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni 
lo m etto  ai voti: chi lo approva si alzi; chi 
non lo approva re sti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 15. Prego il deputato 
segretario  di darne lettu ra.

RECUPERO, segretario:

A rt. 15.

Uffici elettorali di sezione

Presso la sede di ogni provincia regio­
nale sono costitu iti tan ti uffici eletto ra li di 
sezione quanti sono i collegi elettorali del 
Consorzio stesso.

L ’Ufficio eletto rale di sezione è composto 
da un m agistrato, che lo presiede, e da due 
cancellieri, con funzioni di scrutatori, no­
m inati dal prim o P residen te della Corte di 
appello, nella cui circoscrizione ha sede la 
provincia regionale. Il Segretario  è nom i­
nato dal P residen te  dell’Ufficio elettorale 
di sezione fra  gli eletto ri iscritti non can­
didati.

Il più anziano degli scru ta tori assum e le 
funzioni di vice presidente.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni 
lo m etto  ai voti: chi lo approva si alzi; chi 
non lo approva resti seduto.

(E ’ approvato)

Si passa a ll’articolo 16. Prego il deputato 
segretario di darne le ttu ra .
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RECUPERO, segretario:

A rt. 16

Manifestazione del voto

L ’eletto re di cui sia s ta ta  riconosciuta la 
identità personale, riceve dal P residente la 
scheda corrispondente al num ero dei voti 
rappresen ta ti.

Ciascun eletto re ha d iritto  di vo tare sol­
tan to  per una lista.

L ’eletto re può m anifestare la preferenza 
esclusivam ente per i candidati della lista 
da lu i votata.

Il num ero  delle preferenze non può es­
sere m aggiore di due se i consiglieri da 
eleggere nel collegio siano sei o più di uno 
negli a ltri casi.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Signor P resi­
dente, il testo dell’articolo reca un  erro re do ­
vuto a m ateriale omissione. Chiedo, p e rtan ­
to, che si apporti la seguente modifica:

sostituire nell’ultimo comma, alle parole: 
« siano sei o più di uno negli a ltri casi » le al­
tre : « siano sei o più di sei; di uno negli a ltri 
casi ».

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’articolo 16, 
con la modifica chiesta d ali'Assessore all'am ­
m inistrazione civile ed alla solidarietà socia­
le: chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 18. P rego il deputato 
segretario di darne lettura.

RECUPERO, segretario:

Capo Terzo 

A rt. 18.

Operazioni di scrutinio

Alle ore 8 del giorno successivo alla vo ta­
zione il presidente, ricostitu ito  l ’ufficio e 
constatata la in tegrità  delle firme e dei si­
gilli apposti la sera innanzi, apre l ’u rn a  o 
le u rne e inizia lo spoglio dei voti.

Compiuto lo scrutinio, il p residente ne 
dichiara il risu lta to  e lo certifica nel v e r­
bale.

Il verbale, redatto  in  duplice esemplare, 
deve essere firm ato in ciascun foglio, se­
du ta  stante, da tu tti  i m em bri dell’ufficio.

Un esem plare del verbale viene deposi­
tato  nella segreteria della provincia regio­
nale ed ogni elettore ha d iritto  di p render­
ne conoscenza.

L ’altro  esem plare, im m ediatam ente chiu­
so con tu tti  gli allegati in im piego sigillato 
col bollo dell’ufficio e firm ato dal presidente 
e alm eno da uno scrutatore, viene subito 
rimesso, insieme col plico delle schede elet­
torali, al presidente dell’ufficio elettorale 
centrale.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo m etto  ai voti: chi lo approva si alzi; chi 
non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa a ll’articolo 19. Prego il deputato 
segretario  di darne lettura.

RECUPERO, segretario:

Art. 19

Ripartizione dei seggi

L ’Ufficio elettorale centrale, appena in 
possesso dei verbali trasm essi dagli uffici 
di sezione provvede a determ inare, per cia­
scun collegio, la cifra elettorale di ogni lista 
e la cifra individuale di ciascun candidato.

La cifra elettorale di una lista è costi­
tu ita  dalla somma dei voti validi riportati 
dalla lista.
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La cifra individuale di ciascun candidato 
è costitu ita dalla cifra di lista aum enta ta  
dei voti di preferènza.

La cifra eletto ra le  serve di base per l ’a s ­
segnazione dei seggi di ciascuna lista.

Tale designazione si fa nel modo seguen­
te : si divide ciascuna cifra e letto ra le  suc­
cessivam ente p er 1, 2, 3, 4....  sino alla con­
correnza del num ero dei consiglieri da eleg­
gere e quindi si scelgono, fra  i quozienti 
così o ttenuti, p er tu tte  le liste, i quozienti 
più alti in  num ero uguale a quello dei con­
siglieri da eleggere, disponendoli in una 
graduatoria  decrescente.

Ciascuna lista avrà tan ti rap p resen tan ti 
quan ti sono i quozienti ad essa appartenen ti 
com presi nella graduatoria. A  p arità  di q u o ­
ziente il posto è a ttrib u ito  alla lista che ha 
o ttenuto  la m aggiore cifra elettorale , e a 
p a rità  dì questa ultim a, p er sorteggio.

S tab ilito  il num ero dei consiglieri asse­
gnato a ciascuna lista, l ’Ufficio centrale 
form a l ’elenco dei candidati delle singole 
liste secondo l ’ordine delle rispettive cifre 
individuali.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo m etto  ai voti: chi lo approva si alzi; chi 
non lo approva resti seduto.

(£ ’ approvato)

proponenti negli em endam enti o affidano la 
m ateria  alla delibera che l ’A ssem blea po trà 
p rendere  sulle mozioni?

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Signor P residente, c’è l ’im ­
pegno del Governo di d iscutere le mozioni 
subito  dopo l ’approvazione della legge.

PRESID ENTE. A nche stasera?

VARVARO. Sì.

PRESID EN TE. P 'otrebbero essere discus­
se dom ani perchè non sono all’ordine del 
giorno di oggi. O norevole Palum bo, onorevo­
le Cortese, ritiran o  l ’em endam ento?

CORTESE. Sì.

PRESID ENTE. Onorevole V arvaro e ono­
revole D ’Antoni, ritirano  il loro?

VARVARO. Sì.

PRESID ENTE. Do atto  del ritiro  di questi 
em endam enti e do le ttu ra  dell’articolo 27:

Do le ttu ra  dei seguenti em endam enti p re ­
sentati:

— dagli onorevoli Palum bo, Cortese, S tra ­
no, D ’A gata e Jacono:

aggiungere il seguente articolo:

A rt........

Le elezioni di cui alla presen te legge si
faranno en tro  tre  m esi dalla data  di p u b ­
blicazione della p resen te  legge.

— dagli onorevoli V arvaro, D ’A ntoni, M ajo­
ran a  della N icchiara, Lentini, e Renda:

sostituire nell’articolo aggiuntivo Palumbo 
ed altri al termine : « tre  m esi » l’altro : « sei 
m esi ».

Ricordo che sulla m ateria  che form a og­
getto  di questi em endam enti sono state  p re ­
sen tate  delle mozioni. Si insiste da p arte  dei |

A rt. 27

La p resen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.
Non sorgendo osservazioni, lo m etto  ai vo­

ti: chi lo approva resti seduto; chi non lo ap­
prova si alzi.

(E’ approvato)

.M etto ai voti la tabella  A, annessa al dise­
gno di legge (vedi allegato): chi l ’approva 
resti seduto; chi non l ’approva si alzi.

(E’ approvata)

M etto ai voti la tabella B, annessa al dise­
gno di legge (vedi allegato): chi l ’approva 
resti seduto; chi non l ’approva si alzi.

(E’ approvata)
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Votazione per scrutinio segreto.

PRESID ENTE. Si proceda alla votazione 
per scru tin io  segreto del disegno di legge 
testé discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca n e ll’u rn a  bianca, favorevole al d ise­
gno di legge; pallina nera  ne ll’u rn a  bianca, 
contrario.

Prego il deputato  segretario  di fare  l ’ap­
pello.

M entre è in corso la votazione invito il 
P residente della Regione e i capi dei gruppi 
parlam entari a riun irsi nel mio G abinetto, 
per d iscutere l ’ordine dei lavori.

Presidenza del Vice Presidente. 
MAJORANA DELLA NICCHIARA

MAZZOLA, segretario, fa l’appello. 
Prendono parte alla votazione: Adam o - 

Alessi - B attaglia - Bianco - Buccellato - Cal­
deraro - Ca m azza - Cardilo - Castiglia - Celi
- Cimino - Cinà - Cipolla - Colaj amai - Colosi
- Coniglio - Corrao - Cortese - C uzari - D ’A ­
gata - D’Angelo - D’A ntoni - Di B enedetto - 
Di N apoli - F aranda - Basino - F ranch ina - 
G ram m atico - Im palà M inerva - La Loggia - 
Lentini - Lo Giudice - M acaiuso - M ajorana
- M ajorana della N icchiata - M angano - M ar­
raro - Mazza - Mazzola - M essana - M ontal- 
bano - M ontalto - Ni castro - Nigro - Ovazza
- Palum bo - P e tro tta  - P e ttin i - P iv e tti - 
Recupero - Renda - Rizzo - Russo Giuseppe
- Russo M ichele - Salam ene - Sam m arco - 
Signorino - S tagno D ’Alcontres - S trano  - 
Taorm ina - Tuccarì - V arvaro - Vittorie Lì 
Causi Giuseppina.

E’ in congedo: G uttadauro.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i depu tati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(1 deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  del­
la votazione p e r scrutinio segreto:

P resen ti e vo tan ti . . . . . 63
M aggioranza . . . . . . . 32
Voti favorevoli . . . . . . 54
Voti contrari . . . . , , : 9

(L’Assemblea approva)

(La seduta, sospesa alle ore 18,55,. è ripresa 
alle ore 19,30)

Presidenza del Presidente ALESSI 

SuH’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Signori deputati, nella riu ­
nione testé ten u ta  con i capi dei gruppi p a r­
lam entari è s ta ta  avanzata alla Presidenza 
la richiesta di m antenere l ’a ttu a le  ordine dei 
lavori nel presupposto che la proposta di 
legge re la tiva alla sistem azione dei locali di 
Palazzo dei N orm anni, iscritta  al num ero uno 
dell’ordine del giorno, potrebbe rapidam ente 
essere discussa e non in tra lc iare  l ’ulteriore 
corso dei lavori da destinare all’esame del di­
segno di legge num ero 60: «Agevolazioni 
per lo sviluppo della piccola proprie tà conta­
dina ». A  proposito di questo disegno di leg­
ge si è rilevato  che una votazione dell’a r ti­
colo 1, per i m olti e complessi em endam en­
ti che sono stati p resen ta ti sarebbe difficile, 
e che una trattazione non esauriente, data 
la m olteplicità delle questioni poste dagli 
em endam enti, non sarebbe opportuna. Mi si 
è assicurato anche che le risoluzioni delle 
varie questioni, che sono poste dagli em en­
dam enti presentati, indubbiam ente hanno un 
riflesso im m ediato in -tu tti gli a ltri articoli. 
P ertan to , se dom attina di buon’ora in iziere­
mo l ’esame dell’articolo 1 e degli em enda­
m enti, quando avrem o superato questo sco­
glio, l ’approvazione degli articoli potrà flu i­
re  con il ritm o conveniente alla istanza 
avanzata dal Gruppo socialista, di potere e s ­
sere al più presto libero per potere dedica­
re  la sua a ttiv ità  ai precongressi ed al Con­
gresso nazionale, che si celebreranno nei p r i­
mi giorni di febbraio.

Stando così le cose., e non sorgendo osser­
vazioni, possiamo procedere al seguito del­
la discussione della proposta di legge di cui 
al num ero 1) dell’ordine del giorno.

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Norme per la sistemazione dei locali del 
Palazzo dei Normanni da destinare ad uffici 
dell’Assemblea regionale siciliana » (302).

PRESIDENTE. Si proceda al seguito del­
la discussione della proposta di legge: « N o r­
m e per la sistemazione dei locali del Palaz­
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zo dei Nomarmi da destinare ad Uffici del­
l ’Assem blea regionale siciliana », di in iz ia­
tiv a  dell’onorevole Restivo.

Ricordo che la discussione generale è s ta ­
ta  sospesa nella seduta pom eridiana del 25 
gennaio, su richiesta dell’onorevole Ovazza, 
p er dare modo ai depu tati di approfondire 
la m ateria.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor P residen te , onorevoli 
colleghi, la proposta di legge in tende rag ­
giungere contem poraneam ente due scopi. 
Uno è quello di consentire il m igliore ord i­
nam ento e la m igliore utilizzazione del P a ­
lazzo dei N orm anni — sede dell’Assem blea 
— che, per il suo valore storico e p er i suoi 
partico lari pregi artistici, abbisogna di una 
com pleta sistem azione. C ontem poraneam en­
te  — questo è il secondo scopo — , si in ten ­
de salvaguardare a ltre  costruzioni o aree 
che abbiano partico lare in teresse artistico, 
ed eventualm ente storico o culturale , acqui­
sendole al patrim onio della Regione. Sugli in ­
tendim enti credo che non si possa essere che 
di accordo. Si tra tta  di dare prestigio all’A s­
semblea, per un  verso, di d ifendere e il p a ­
trim onio del Palazzo dei N orm anni e il p a tr i­
monio costituito da questi a ltr i fabbricati o 
aree. P ertan to , l ’intendim ento  è, a nostro av­
viso, da accogliere.

Il disegno di legge, che noi vorrem m o 
considerare come un prim o in terven to  per 
la difesa del patrim onio storico ed artistico, 
prevede l ’espropriazione di due diversi com­
plessi. Si tra tta  del villino Basile e della v il­
la Paino.

Debbo dire subito che noi siamo favore­
voli senz’altro  a che il villino Basile venga, 
a ttraverso  una espropriazione operata con 
questa legge, salvato da m anom issioni, e vor­
rem m o dire, da distruzioni, come è possibi­
le che ciò avvenga. Il villino Basile costitui­
sce una delle testim onianze di un  m om en­
to architettonico im portante, siciliano ed ita ­
liano. E ’ u n ’opera che soltanto superficial­
m ente si può giudicare m odesta, ma che ra p ­
p resen ta  in sintesi uno dei m om enti felici 
dell’opera di E rnesto Basile ; opera che, p u r­

troppo, rischia di essere trav o lta  dalla specu­
lazione, che va cercando di sostitu ire a fab ­
bricati di mole m odesta, fabb ricati di ben 
m aggiore mole. E ’ un  fabbricato  che credo co­
nosciamo tu t t i  e che dà proprio il senso di 
quella che è sta ta  l ’a rte  di E rnesto  Basile, che 
è stato  un grande arch ite tto  siciliano e i ta ­
liano nel periodo post-um bertino.

C onsentitem i di spendere alcuni m inu ti su 
questa questione, anche perchè ricorre prò 
prio il centenario  dalla nascita di E rnesto B a­
sile, che è nato  qui a P alerm o il 31 gennaio 
1857. A questo fine, la  salvaguardia di que­
sto villino — che rapp resen ta  uno dei più 
com piuti lavori, m ia delle più p erfe tte  e si­
gnificative opere di E rnesto  Basile — è un 
modo concreto di ricordare un uomo che ha 
onorato la Sicilia e l ’Italia. Q uando lo stile 
architettonico italiano, definito col nome di 
« um bertino  », a ltro  non era che l ’im itazione, 
nei fabbricati privati, del barocco e, nei fab ­
bricati pubblici, dell’a r te  cosiddetta classica, 
Basile fu  un  arch ite tto  che si ispirò veram en­
te alle tradizioni profonde siciliane e le 
espresse con un senso m oderno. Noi ab b ia­
mo il dovere di salvaguardare quest’opera, la 
cui tem uta  distruzione ha destato vivo a lla r­
me, anche in campo nazionale. Ed abbiam o 
il dovere, in questa occasione, di rendere 
omaggio ad un  nom e che ha onorato la Si­
cilia e l ’Italia.

Circa il complesso di v illa  Paino, non pos­
siamo fare  a m eno di deplorare, signor P re ­
sidente e onorevoli colleghi, che su questa 
area, che era p ro te tta  da u.n vincolo di verde, 
e da un vincolo artistico, si sia esercitata la 
speculazione, con il consenso di uffici ed o r­
gani pubblici. Cogliamo questa occasione per 
chiedere che le eventuali responsabilità ven­
gano, nella sede opportuna, ricercate e che. 
soprattu tto , si eviti u lteriorm ente di violare 
vincoli di in teresse pubblico per consentire 
speculazioni private ; il che, purtroppo, è d i­
v en ta ta  una larga consuetudine. Villa Paino 
non è un capolavoro di arch ite ttu ra , m a è un 
complesso .notevole del buon O ttocento a r ­
chitettonico ed è sopra ttu tto  una notevole 
zona di verde, che m eritava di essere meglio 
difesa da au to rità  ed uffici, che invece ne 
hanno consentito la menomazione. E, per es­
sere m olto chiari, noi dobbiamo lam entare 
che su una  p arte  di questa area il vincolo sia 
stato tolto  dal M inistero della pubblica
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istruzione e che a ciò non si sia opposta la 
nostra A m m inistrazione com unale, che 
avrebbe dovuto rich iam are le com petenze 
regionali. Dobbiamo lam entare che la licenza 
di costruzione del fabbricato  che m inaccia 
questa zona sia s ta ta  concessa proprio qu an ­
do il deposito del piano regolatore, che r i ­
peteva quel vincolo, poteva consentire — e 
doveva im porre — il rifiu to  della licenza di 
costruzione. E dobbiamo, pertanto , cogliere 
questa occasione per additare questa viola­
zione a ll’attenzione generale, perchè si pon­
ga in difesa di questi vincoli di pubblico in ­
teresse. E ’ vero che, in un secondo tem po, la 
stessa au to rità  com unale ha provocato una 
sospensiva, da p arte  del P refetto , dell’esecu­
zione delle opere che essa stessa aveva con­
sentito. Ma questo, a nostro avviso, dim ostra 
come in un determ inato  am biente possa esse­
re facile fa rsi gioco di leggi e di vincoli. E ’ 
vero che la storia urbanistica di questi u l­
tim i decenni è piena di queste speculazioni e 
di compiacenze alle speculazioni stesse; ma 
non è m eno vero che le autorità, e soprat­
tu tto  la cittadinanza, devono essere rich ia­
m ate a vigilare, a deplorare e ad ottenere 
che questi fa tti .non si verifichino più e che 
vengano identificati i responsabili.

M entre, come dicevo, per il villino Basile 
vi sono ragioni di cultura, che ci inducono ad 
essere senz’altro  favorevoli alla sua espropria­
zione, difesa e destinazione ad uno scopo de­
gno, per Villa Paino, però, dobbiamo porre la 
questione in questi term ini: noi possiamo es­
sere favorevoli alla sua acquisizione, al p a ­
trimonio della Regione, purché essa sia m an­
tenu ta , nel suo costo, in lim iti che corrispon­
dano all’effettivo valore e che non consenta­
no speculazioni od accordi che eventualm ente 
fossero in tervenu ti tra  p rivati ed uffici pub­
blici. A ltrim enti, verrem m o non solo a con­
solidare, in modo definitivo, un affare illeci­
to, m a probabilm ente anche ad im pegnare 
male il denaro pubblico, che potrebbe ave­
re, ne ll’im m ensità dei bisogni e delle varie 
esigenze, una migliore destinazione.

P ertan to , chiediamo che, da parte  del G o­
verno, ci vengano date assicurazioni circa 
l’equo costo della espropriazione del com ­
plesso Paino, che peraltro  raggiunge nella 
proprietà della Regione siciliana la sicurezza, 
nella parte  non ancora manomessa, di una non 
ulteriore violazione del vincolo che in atto c’è. 
A ltrim enti, dovremm o chiedere che, da par­

te di tu tti, m a sop ra ttu tto  del Governo r e ­
gionale, si vigili acchè la p arte  della Villa 
Paino che non è sta ta  m anom essa non lo sia 
in seguito, con quei provvedim enti che alla 
all’au torità  non possono m ancare.

Con questa riserva, che non può essere 
sciolta che dal Governo, circa i lim iti del co­
sto, rispetto  all’effettivo valore del com ples­
so, noi siamo favorevoli al progetto  di legge.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, vorrei che 
l ’Assessore alle finanze considerasse quanto 
inopinatam ente viene svelato dalla le tte ra  b) 
dell’articolo 2 di questo nostro progetto di 
legge; e cioè che la v illa  Paino, che come è 
noto a tu tti i cittadini palerm itan i è sita in 
via L ibertà, in u n  posto dove il costo del te r ­
reno edificabilc va da 200mila a 250mìla al 
m etro quadrato, è catastata come terreno  a- 
grario  e finora ha pagato in base al reddito 
dominicale complessivo di 2mila e 9 lire e al 
reddito  agrario di 146 lire. Questa è la situa­
zione. Tale occasione serve per richiam are 
l ’Assessore alle finanze...

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, la prego 
di attenersi all’ argom ento del disegno dì 
legge.

CIPOLLA. In  un caso come questo, sareb­
be da praticare non la indennità di espropria 
prevista per gli immobili urbani, m a quella 
prevista dalla legge di riform a agraria per i 
te rren i agrari. Ecco che sono rien tra to  in  a r­
gomento.

Colgo l’occasione per chiedere all’Assessore 
alle finanze dì riordinare, per il prossimo bi­
lancio, questa m ateria ad evitare che — co­
me in atto si verifica a Palerm o e nelle grandi 
città — i terren i delle zone di espansione edi­
lizia siano ancora catastati al catasto rurale  
e non al catasto edilizio urbano.

LO GIUDICE, Vice Presidente delia Re­
gione e Assessore al bilancio, alle finanze e 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

R e so c o n ti, E. 70 (700)
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LO GIUDICE, Vice Presidente della Re­
gione e Assessore al bilancio, alle finanze e 
al demanio. Onorevole P residente, onorevoli 
colleglli, il Governo è favorevole alla p ropo­
sta  di legge, perchè essa m ira  ad una  siste­
m azione degli uffici dell’A ssem blea regiona­
le, consentendo che gli uffici ed en ti che a t­
tu a lm en te  si trovano ubicati nel Palazzo dei 
N orm anni sì trasferiscano  nei locali che si 
dovrebbero all’uopo acquistare. Q uesto scopo 
non può non essere condiviso dal Governo. 
L ’unica perplessità del Governo rig u ard a  l ’o­
nere  della spesa, che non è precisato, nean ­
che in  via approssim ativa, nella relazione. 
E videntem ente, l ’operazione è rim essa all’ap­
prezzam ento dell’am m inistrazione, che dovrà 
va lu tare  tu tti  gli elem enti che saranno all’uo ­
po forn iti da ll’Ufficio tecnico erariale  che, a 
contatto  con l ’Ufficio della P residenza della 
Assem blea, dovrà procedere allo esproprio di 
questi immobili.

PRESID ENTE. Non avendo a ltri chiesto di 
parla re , dichiaro chiusa la  discussione gene­
ra le  e m etto  ai voti il passaggio all’esame d e ­
gli articoli: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario  resti seduto.

(E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le t­
tu ra  dell’articolo 1.

RECUPERO, segretario:

A rt. 1.

P e r la  sistem azione degli uffici ed allog­
gi di rappresen tanza in atto  ubicati nel 
Palazzo dei N orm anni in  Palerm o, sede 
dell’ Assem blea regionale siciliana, la  cui 
disponibilità è necessaria per u n  regolare 
funzionam ento degli uffici e dei servizi del­
l ’Assemblea, delle commissioni e dei grup ­
pi, è autorizzata la espropriazione per pu b ­
blico interesse, ai sensi della legge 25 g iu­
gno 1865, n. 2359, di aree edificabili e di 
edifici nella città  di Palerm o, rispondenti 
ai requisiti di idoneità per procedere alle 
costruzioni o alle trasform azioni occorrenti 
ai fini sopra indicati.

PRESID ENTE. Comunico che il P resid en ­
te  della Regione, onorevole La Loggia, ha 
presen tato  il seguente em endam ento:

aggiungere il seguente comm a:
« E ’ autorizzata, altresì, ai fini suddetti, la 

costruzione ad esproprio di edifici da perm u­
ta re  con le am m inistrazioni da cui dipendo­
no gli uffici pubblici aventi in  atto  sede nel 
Palazzo dei N orm anni ».

L A  LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parla re .

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor P residente, penso che il tem a posto 
dal p rogetto  di legge di iniziativa parlam en­
ta re  p er la  sistem azione del Palazzo dei N o r­
m anni, im plichi anche Tesarne dell’opportu­
n ità  di conseguire la in te ra  liberazione del 
Palazzo da tu t ti  gli uffici pubblici, che in 
atto  vi hanno sede, diguisachè esso possa es­
sere restitu ito , nella sua in terezza, non dirò 
soltanto alla sede dell’ Assem blea regionale 
siciliana — il che, peraltro , sarebbe già su f­
ficiente a giustificare la esigenza del p rovve­
dim ento — m a alla sua autonom ia di m onu­
m ento nazionale. A  ta le  scopo si p o trà  p rov ­
vedere, se esso sarà in teram en te  liberato  d a ­
gli uffici, che in  atto  vi hanno sede, e desti­
nato tu tto  a ll’A ssem blea regionale, che, come 
l ’esperienza di dieci anni dim ostra, ha avuto 
cura veram ente am orosa della conservazione 
'delle bellezze m onum entali ed artistiche del 
Palazzo. A ta l uopo ho p im en ta to  l ’em enda­
mento.

M ACALUSO. Il soffittone, però, distrugge ..

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Il 
soffittone non distrugge niente, onorevole M a­
caiuso, perchè è nella parte  in terna.

MACALUSO... il loggiato.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Ma non distrugge neanche il loggiato e l ’ono­
revole M acaiuso lo sa. In  ogni modo, tu tti 
questi lavori sono stati condotti sotto la con­
tinua sorveglianza della Sovraintendenza ai 
m onum enti, la quale non ha ritenu to  che la 
utilizzazione del soffitto del Palazzo dei Nor-
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m anni tu rbasse  la bellezza arch itetton ica o 
m onum entale del Palazzo.

Comunque, l ’em endanto che propongo re n ­
derebbe possibile (vi era già in ta l senso una 
intesa verbale con le au to rità  m ilitari) sgom­
brare l ’edificio dagli uffici del Comando m ili­
tare, al quale sarebbe assegnato in perm uta 
altro edificio da acquistare per esproprio o 
da costruire. Lo stesso avverrebbe con gli a ltri 
pubblici uffici: Sovraintendenza ai m onum en­
ti, Osservatorio astronom ico, etc., in modo che 
il Palazzo resterebbe esclusivam ente destinato 
a sede dell’Assem blea regionale siciliana. Que­
sto era, peraltro , il program m a che, a suo 
tempo, avevo form ulato  nella qualità di P re ­
sidente dell’Assem blea, di intesa con l ’a ttuale  
P residente dell’Assem blea, allora P residente 
della G iunta regionale. Il program m a non ha 
ragione di non realizzarsi oggi, anche se so­
no m utate  le nostre  rispettive posizioni, es­
sendo di in teresse pubblico che il Palazzo dei 
N orm anni sia com pletam ente sistem ato. In ­
sisto, quindi, n e ll’em endam ento presentato.

PRESID ENTE. Onorevoli colleghi, l ’em en­
dam ento presen tato  dal Governo è stato am ­
piam ente illustra to  nella riunione dei capi • 
gruppo e tende, come è noto, a realizzare la 
completa, in tegrale  disponibilità, non solo de­
gli am bienti che form ano corpo unico con il 
Palazzo dei Norm anni, dove la nostra Assem ­
blea ha sede, m a anche delle sue propaggini, 
con particolare riferim ento  alla p arte  più v i­
cina al corso V ittorio Em anuele. Ritengo che 
ciò renderà  il Palazzo definitivam ente e la r­
gam ente funzionale per i lavori della nostra 
Assemblea.

La Commissione è pregata di esprim ere il 
suo parere su ll’ em endam ento proposto dal 
Governo.

R.ESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. Signor P residente, la Commissione 
accetta l ’em endam ento.

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to aggiuntivo proposto dal P residente della 
Regione: chi lo approva si alzi; chi non lo 
approva resti seduto.

(E’ approvato)

Metto ai voti l ’articolo 1, con la modifica 
di cui a ll’em endam ento aggiuntivo testé ap ­
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provato: chi lo approva si alzi; chi non lo 
approva resti seduto.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario  di dare le ttu ra  
dell’articolo 2.

RECUPERO, segretario:

A rt. 2.

In applicazione delle norm e contenute 
ne ll’articolo precedente e al fine di rende­
re  im m ediatam ente disponibili i locali, la 
cui destinazione a servizio degli organi e 
degli uffici dell’Assem blea regionale riv e­
ste cara ttere  di particolare urgenza, è au ­
torizzata, ai sensi del precedente articolo, 
Tespropriazione per pubblico interesse dei 
seguenti immobili:

a) V illino Basile sito in Palerm o, V ia S i­
racusa, segnato al foglio n. 44, particella 
n. 217, del catasto edilizio urbano di P a ­
lermo;

b) Complesso edilizio sito in Palerm o, 
Via L ibertà n. 72 (denom inato « Villa Pai-

• no ») e terreno  annesso della estensione di 
are 54,30, segnato il prim o nel vecchio ca ta­
sto edilizio urbano di Palerm o alla partita  
35474; al foglio n. 44, particelle 8 e 7 in te ­
stato a Chiarelli La Lum ia Barone Stefano 
fu  Domenico con im ponibile complessivo di 
L. 137.980 e il secondo nel catasto te rren i 
di Palerm o alla p a rtita  22.000, foglio 44, 
particella 39, di are 31,95 e particella 434 
di are 22,35 in testate a Chiarelli La Lum ia 
Barone Stefano fu Domenico, con reddito 
dominicale complessivo di L. 2.009,10 e red ­
dito agrario L. 146,61, in esse comprese le 
eventuali particelle in atto  in corso di fra ­
zionamento.

D etti immobili confinano a nord con pro­
prie tà  Cricchio Giovanni fu  P ietro, a sud 
con proprie tà P arlato  E ttore fu Liborio, ad 
est con via L ibertà, ad ovest con la via Z 
4 e proprietà Palazzotto Antonino fu M i­
chele ed altri.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Ovazza, D ’Agata. Colajanni, S trano e Buccel­
lato hanno presentato il seguente em enda­
mento:
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aggiungere alla lettera b) del primo com­
ma, dopo le parole : « e te rren o  annesso » le 
altre: « per la to ta lità  o per una p a rte  ».

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Onorevole P residen te, le p e r­
plessità che avevo esposto circa il complesso 
di v illa  Paino si rife rivano  al tim ore che la 
espropriazione di quella p a rte  che è s ta ta  og­
getto di speculazione e, come m ia im pressio­
ne, anche di m anovre non rispettab ili per la 
m ancata salvaguardia del pubblico interesse, 
venisse effettuata con un  prezzo non congruo. 
A questo fine proponiam o che la facoltà di 
esproprio possa essere esercitata sul terreno  
annesso per in tero  o p er una p arte  di esso, 
con l ’im pegno da p arte  del Governo che, ove 
la  espropriazione di una  p arte  (e in questo 
caso, è chiaro, di quella p a rte  oggetto di spe­
culazione), dovesse costitu ire un  onere sp ro ­
porzionato, questa non venga eseguita e non 
si consolidi così la speculazione, per esperire 
invece tu tte  quelle azioni idonee ad elim i­
narla .

Credo che questa proposta, ove il Governo 
conferm i quella che ci sem bra debba essere 
ed è l ’intenzione di un saggio am m inistratore, 
possa dare tran q u illità  al riguardo.

CORRAO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

CORRAO. L ’em endam ento m i sem bra p a r­
ticolarm ente u tile  ed opportuno perchè pare 
che una  p arte  del te rren o  di v illa Paino sia 
s ta ta  ceduta a p rivati, senza che questi ab ­
biano ancora pagato il prezzo al proprietario  
testé  defunto. Q uindi l ’em endam ento darebbe 
modo all’A m m inistrazione di stabilire l ’effet­
tiva  en tità  della p rop rie tà  e fa re  sì che l ’O pe­
ra  Pia, beneficiaria di questo terreno , non 
venga danneggiata dalle eventuali specula­
zioni.

PRESIDENTE. Non avendo a ltri deputati 
chiesto di parlare, prego la Commissione di 
volere .esprim ere il suo parere sull’em enda­
m ento.

RESTIVO, Presidente della Commissione, 
e relatore. La Commissione non si oppone 
alla votazione dell’em endam ento, riafferm an­
do con ciò quello che vuole essere anche un 
obiettivo di questa proposta di legge, cioè 
quello di p rovvedere non solo alla esigenza 
di re s titu ire  in  tu t ta  la sua funzione storica 
ed artistica il Palazzo dei N orm anni, m a 
anche di tu te la re  un  patrim onio  sul quale 
ci sono vincoli di ca ra tte re  artistico  ed u rb a ­
nistico che devono essere riafferm ati. Questo 
è l ’in ten to  che la proposta di legge vuole p e r­
seguire sia p er quanto  riguarda i beni partico ­
larm ente considerati sia per quanto  riguarda, 
in genere, la osservanza della legislazione 
in m ateria  urbanistica.

E ’ chiaro che l ’em endam ento deve essere 
inquadrato  in questa finalità: di tu te la re  la 
osservanza di questi vincoli. L ’espropria, p e r­
tanto, deve svolgersi anche per conseguire 
questo obiettivo, perchè non vorrei che la 
espropriazione di una p arte  significhi ricono­
scere quello che, in  definitiva, è stato  dallo 
stesso onorevole Ovazza denunciato come un 
abuso. In  ta l caso, nói verrem m o ad epropria- 
re un bene per quella p a rte  per la  quale si è 
m antenuto  il vincolo disposto dalla legge, e 
ci arresterem m o là, dove la m aggiore abilità 
dei p riv a ti ha saputo precostitu ire delle tesi 
difensive, che, a nostro avviso, non erano le ­
gittim e.

PRESIDENTE. Il Governo è favorevole o 
contrario  all’em endam ento?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. S i­
gnor P residente, il Governo, ne ll’accettare lo 
em endam ento, fa proprie le dichiarazioni ora 
esposte da ll’onorevole Restivo.

PRESID ENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to Ovazza ed a ltri: chi lo approva si alzi; chi 
non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

M etto ai voti l ’articolo 2 con la modifica 
di cui a ll’em endam ento testé approvato: chi 
lo approva si alzi; chi non lo approva resti 
seduto.

(E’ approvato)
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Prego il deputato  segretario  di dare le t tu ­
ra  dell’articolo 3.

RECUPERO, segretario:

A rt. 3.

P e r le procedure di espropriazione di 
cui agli articoli 1 e 2 e per la determ inazio­
ne dell’indenn ità  si applicano le norm e del­
la legge 25 giugno 1865, n. 2359, salvo quan­
to è disposto con la legge regionale 19 feb ­
braio 1951, n. 20, e più precisam ente:

a) su rich iesta del P residente della R e­
giugno 1865, n. 2359, uno o tre  ingegneri o 
appello di Palerm o nom ina, entro i te rm i­
ni e con le form e dell’art. 32 della legge 25 
giugno 1865 n. 2359, uno o tre  ingegneri o 
arch ite tti p er la form azione in  con tradd it­
torio con la d itta  espropriata e l ’Assesso­
ra to  regionale dei lavori pubblici, dello s ta ­
to di consistenza dell’immobile da espro­
priare  per la stim a;

b) il P residente della Regione, sulla 
scorta dei verbali re la tiv i allo stato di con­
sistenza, può autorizzare, stan te  l ’urgenza 
ed indifferibilità, la im m ediata tem poranea 
occupazione degli immobili;

c) la relazione red a tta  dagli ingegneri o 
a rch ite tti di cui alla precedente le tte ra  a) 
viene trasm essa dal prim o P residente della 
Corte d ’appello al P residente della Regio­
ne che ordina, con suo decreto, il deposito 
alla Cassa di risparm io per le province si­
ciliane della indennità  risu ltan te  dalla p e ­
rizia nonché di quella re la tiva alla tem po­
ranea occupazione;

d) effettuato il deposito il P residente 
della Regione pronuncia con suo decreto 
l ’espropriazione ed autorizza la definitiva 
occupazione dell’immobile;

e) i decreti del P residen te della Regio­
ne sono notificati alle d itte  espropriate con 
le form e della citazione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo inetto ai voti: chi lo approva si alzi; chi non 
lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Comunico che gli onorevoli Cefi, Gium m ar- 
ra , Corrao, Im palò M inerva e Salam one h an ­
no presen tato  il seguente articolo aggiuntivo:

A r t.......

E autorizzata, altresì, la spesa occorren­
te  per il tem poraneo affitto dei locali da 
destinare agli uffici pubblici considerati 
nel secondo comma dell’articolo 1 fino al 
trasferim ento  degli stessi nei locali costru i­
ti, espropriati o perm utati.

Ha facoltà di p a rla re  l ’onorevole Celi, per 
dare ragione del suo em endam ento.

CELI. Onorevole P residente, l ’em endam en­
to prevede, per il caso in  cui dovesse r i ta r ­
darsi nella costruzione o nella espropria dei 
locali precisati dall’articolo, la possibilità di 
liberare i nostri am bienti p er ada tta rli ai fini 
istituzionali, provvedendo all’affitto tem pora­
neo di a ltri locali in cui allogare gli uffici 
pubblici che a ttualm ente hanno sede nel P a ­
lazzo dei N orm anni. Q uesta è una preoccu­
pazione funzionale per i servizi dell’Assem­
blea e per predisporre un  piano di trasform a­
zione dei locali idoneo e definitivo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la p ro ­
cedura prevista nella legge può fare  insor­
gere questioni di ordine giuridico; cause, 
espropria, pronunce del Consiglio di Giustizia 
am m inistrativo, etc.. L ’em endam ento è predi­
sposto al fine di conseguire una qualsiasi di­
sponibilità, anche provvisoria, di locali m entre 
si ultim ano le procedure iniziali, prom osse dal 
Governo regionale. P eraltro , la norm a che si 
propone con rem endam ento  eviterebbe che si 
venga ad esercitare sul Governo u n ’eccessiva 
pressione, consentendogli libertà di m anovra 
nella stipula degli atti, onde tu te la re  — come 
certam ente tu te le rà  — gli interessi generali.

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Comjnissione e 
relatore. Desidero, in ordine a questo em en­
dam ento, sottoporre al Governo alcune con­
siderazioni. E ’ chiaro che la base dell’espro-
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prie  è l ’urgenza, O ra non vorre i che con que­
sto articolo il quale consente di potere proce­
dere a degli affitti, noi svuotassim o, nel suo 
presupposto giuridico, la legge. In fa tti, q u an ­
do diciamo che procediam o all’espropria, noi 
afferm iam o — e questo r ien tra  nei princip i di 
di ca ra tte re  generale — u n  m otivo di u rgen  ­
za. Se, nel contempo, diciamo di volere p rov ­
vedere adottando dei p rovvedim enti contin­
genti, poniam o una norm a che, ob iettivam en­
te  po trebbe con trasta re  con la razionalità 
giuridica della legge.

PRESID EN TE. Onorevole Restivo, la p re ­
go di considerare che l ’articolo prevede un  
tem poraneo affitto sino al conseguim ento del­
la disponibilità. La disponibilità dei complessi 
che si devono espropriare re s ta  ui'gente, an ­
che se tem poraneam ente l ’Assem blea abbia 
provveduto  diversam ente.

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. Io volevo sottoporre al Governo que­
ste osservazioni perchè possano essere ogget­
to  di valutazione anche da p arte  di coloro che 
dovranno procedere concretam ente alla a t­
tuazione della legge.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. S i­
gnor P residente, l ’unico inconveniente a cui 
potrebbe dar luogo l ’em endam ento è dato dal 
fa tto  che un  affitto di b reve d u ra ta  non è fa ­
cilm ente contrattabile . P ertan to , la Regione 
si so ttoporrebbe ad un  aggravio notevole di 
spese ad  di là della u tilità  contingente di uno 
sgombero rapido dei locali che servono alla 
Assem blea per il funzionam ento dei suoi u f­
fici. In  effetti, il Governo v a lu te rà  questo p ro ­
blem a in  rapporto  alle possibili lungaggini 
della procedura di esproprio ed in rife rim en ­
to alla situazione giuridica dei beni da esp ro ­
p riare , nel senso che, se la  p ra tica  non si p re ­
sentasse lunga e laboriosa, non si fa rà  luogo 
ad affìtti. E ’ questa una  valutazione che il 
Governo farà  con p ru d en te  apprezzam ento, 
in modo che in ogni caso sia assicurata l’u ti­
lità  dell’opera in rapporto  agli obiettivi da 
conseguire.

PRESID EN TE. P e r andare  incontro alla 
perp lessità di ordine giuridico m anifesta ta  
da ll’onorevole Restivo, l ’em endam ento po­
trebbe  essere preceduto  dalle parole: « N e l­
le m ore della procedura di esproprio della p ra ­
tica di p erm u ta  e di costruzione,.... ».

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. Signor P residen te, aderisco all’em en- 
dam ento così modificato.

PRESID EN TE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto  ai voti l ’articolo aggiuntivo Celi ed a l­
tri, con la prem essa da m e suggerita: chi lo 
approva si alzi; chi non lo approva resti se­
duto.

(E’ approvato)

Tale articolo p rende il num ero 4.
Si passa all’articolo 4 della proposta di leg­

ge. Prego il deputato  segretario  di darne 
le ttu ra .

RECUPERO, segretario:

A rt. 4.

Alle spese occorrenti per l ’attuazione 
della presen te legge si fa rà  fron te u tilizzan­
do il fondo a disposizione per in iziative le ­
gislative di cui al capitolo 34 del bilancio 
della Regione p er l ’esercizio finanziario 
1956-57. L ’Assessore al bilancio è au to riz­
zato ad apportare le necessarie variazioni 
di bilancio.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo m etto  ai voti: chi lo approva si alzi; chi 
non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 5.
Si passa all’articolo 5 della proposta di leg­

ge. P rego il deputato  segretario  di darne le t­
tu ra.

RECUPERO, segretario:

A rt. 5.

La presen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana
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ed en tre rà  in  vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione .

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo m etto  ai voti: chi lo approva resti seduto; 
chi non lo approva si alzi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 6.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto della proposta di legge, 
testé discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca n e ll’u rn a  bianca, favorevole alla p ro ­
posta di legge; pallina nera  n e ll’u rna bianca, 
contrario.

P rego il deputato  segretario di fa re  l ’a p ­
pello.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
Bosco - Buccellato - Calderaro - Carnazza - 
C e l i C i p o l l a  - C olajanni - Chiosi - Coniglio
- Corrao - Cortese - D ’A gata - D ’Angelo -
- D’A ntoni - Denaro - Di Benedetto - Di 
Napoli - Fasino - F ranch ina - G ium m arra
- G ram m atico - Im palà M inerva - La Loggia
- Lanza - Dentini - Lo Giudice - Macaiuso - 
M ajorana - M arinese - M arino - M arraro  - 
M artinez - M arnilo - Mazza - Mazzola - Mes- 
sana - Milazzo - M ontalbano - N icastro - Oe- 
chipinti Antonino - Oechipinti Vincenzo - 
Ovazza - Palum bo - P e tro tta  - P ettin i - R e­
cupero - Renda - Restivo - Rizzo - Russo G iu­
seppe - Russo M ichele - Salam one - Sam m ar- 
co - Sem inara - S tagno D ’Alcontres - S trano
- Taorm ina - Tuccari - V arvaro  - V ittone Li 
Causi Giuseppina.

E’ in congedo: G uttadauro.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i depu tati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e v o ta n t i ............................... 61
M agg io ranza ..........................................31
Voti f a v o r e v o l i : ............................... 46
Voti c o n t r a r i : .....................................15

(L’Assemblea approva)

La seduta è rinv iata  a domani, 30 gennaio, 
alle ore 9, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Discussione delle seguenti mozioni:
— num ero 42 degli onorevoli Lo Ma­
gro ed altri, concernente « P rovvedi­
m enti per l ’am missione dei m aestri 
elem entari al concorso m agistrale per 
posti in soprannum ero » ;
— num ero 43 degli onorevoli V arvaro 
ed altri, concernente « P rovvedim enti 
per indire le elezioni per i Consigli 
delle province regionali » ;
— num ero 44 degli, onorevoli G ium ­
m arra  e M arino, concernente « P rov ­
vedim ento per indire le elezioni per i 
Consigli delle province regionali ».

C. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Provvedim enti straord inari per 
lo sviluppo industriale » (58) (seguito):

2) « Agevolazioni per lo sviluppo del­
la  piccola proprie tà contadina » (60) 
(seguito);

3) « Modifiche alla legge regionale 9 
o ttobre 1954, num ero 26, sulla indenni­
tà  di funzione ai sindaci ed assessori 
com unali ». (.69).

La seduta è tolta alle ore 20,30.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore 

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o
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